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I l  volume raccoglie g1i ani
del corso di aggiornamento
per i bibliotecari della pro-
vincia di Bologna dal titolo
LetteratLrra e lettura: la nar-
rat iua in bibl ioteca. Ma a
dlfîercnza di tante consimili
pubb l icaz ion i ,  che  sono
opere di pura stenografia,
utili al più per fornire un'af-
frettafa. informazione a chi
non ha potuto partecipare
a l  corso  o  a1  convegno,
questa si segnala per un' i-
spirazione unitaria (che cir-
cola nei diversi interventi) e
per il carattere stimolante e
innovativo di molti dei con-
tributi ospitati. Non capita
spesso.  in la t t i .  che  cors i  e
convegn i  s i  a \  vcn tur ino  in
terr i tor i  inesplorat i ,  prefe-
rendo di solito fotografare
I 'es is ten te  o  fo rn i rne  una
(peraltro utile) summa.
Un primo meriro (delf ini-
ziatiYa e del libro) va indi-
cato quindi nel1a scelta del
tema.  La  va lo r tzzazrone,
1' ottimizzazione, la promo-
z ione de l le  co l lez ion i  d i
narr^tíva delle biblioteche
pubbliche mi sembrano ar-
gomenti di importanza cen-
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trale, tanto più se legati, co-
me si fa nel libro, alle sorti
del la lettura e non solo a
q u e l l e  d e l l a  c o n s e r v a z i o n e
e dell'incremento del patri-
m o n i o .  E d  e  c u r i o s o  c h e
nella crescita della saggisti-
ca professionale, verificatasi
n e g l i  u l t i m i  a n n i .  q u e s l  a -
spetto sia rimasto in ombra.
Proprio quando piu è r icor-
rente la lamentela sulla for-
m a z i o n e  e  d e f o r m a z i o n e
umanistica di biblioteche e
bibliotecari. Insomma pare
assa i  u t i le  i l  ruo lo  p ion ie r i -
stico cui questo libro si can-
dida. Perché il secondo rrro-
tivo di interesse del testo, e
non è  d iminur ivo  i [  cons la -
tarlo, sta proprio ne1la sua
funzione propedeutica, nel-
l r  sua  jn tcnz ione c l i  apr i re
una strada, di indicare un
percorso, che susciterà, si
spera ,  a Ì t r i  e  d ivers i  mo-
menti di approfondimento e
d i  ver i f i ca .  Ne l  vuo to  d i
esperienza e letteratura esl-

stente sull'argomen-
to, questo è forse il
maggiore merito cui
possa asp i ra re  ch i
scegl ie di rompere
iÌ ghiaccio.
I contributi ospitati
offrono, da diverse
angolazioni,  un' in-
troduzione alla ma-
te r ia .  Se Ez io  Ra i -
mondi disegna una
sintetica e ar.rrincen-
te mappa di lettura
(cu i  nuoce so lo
1 'omiss ione de l le
fonti delle citazioni),
altr i  interventi ,  co-
me que l lo  d i
Maurizio Festanti e
di Marina Baruzzi, si
c imentano con i
problemi di utilizzo
e di 5;estione del la
sezione di narrativa.
Bianca Veri raccon-
ta il percorso "fuori

pista" della bibliote-
ca di Cervia, in cui
p rende fo rma una
ricerca intelligente e

curiosa sui luoghi, i  prota-
gonist i  e gl i  oggeni del lcg-
gere  e  de l lo  sc r ivere .  Ad
Elisa Grignani (a cui si deve
anche il saggio, sul medesi-
mo argomento, apparso sul
primo numero della rivista
"Culture del testo") e Rino
Pensato  v iene lasc ia to  i l
compito di affrontare il te-
ma de l la  c lass i f i caz ione e
delle scelte di acquisto della
s e z i o n e  d i  n a r r a t i v a .  L u i s a
Avell ini  insegue tracce bi-
bliotecarie nella letteratura
de l  Novecento ,  ment re
Andrea Batt ist ini  e Renzcr
Cremante  s i  occupano d i
una coppia concettuale ad
aito tasso di problematicità
come quella di letteratura
"classica" e letteratura "di

consumo". Conclude i l  vo-
lume un intervento acuto e
rapsod ico  d i  Marce l lo  D i
Be11a, indisciplinato tentati-
vo di tmcciare una "discipl i-

na bibliotecaria della lette-
faluîa".

La lettura di questo libro ci
consegna due suggestive di-
rezioni di lavoro e di ncer-
ca: il disegno di una "map-

pa" del1a narrativa in biblio-
teca e 1'u-so di strumentr nar-
ratologici per raccontare e
organizzare 1a biblioteca. Su1
primo versante sarebbe uti-
lissimo imbastire un lavorcr
coordinato e cooperativo di
b i b l i o t e c h e  e  b i b l i o r e c a r i
volto a fornire, seguendo le
inc l i caz ion i  d i  E l i sa  Cr ignan i .
una sorta di classificazrone
della narrat iva (secondo i l
genere, il contesto, f intento
dell'autore, l' accessibilità: p.
54-5r.In tal modo avrem-
mo qua lche s t rumento  in
più per rispondere alla tipi-
ca richiesta: "Vorrei urt ro-
manzo gial lo, ambientato
nel la Resistenza, di faci le
lettura". Sul seconclo versan-
te si spalancano interminati
spazi (e silenzi): una biblio-
teconomia inventiva avreb-
be da sbizzarr irsi  su quel
che s ign i f i ca ,  e  su  come
cambia, una biblioteca che
si vop4lia concepire come un
"contenitore di storie", un
pentolone r ibol lente e vo-
ciante ai cui catalogo-menu
andrebbe data una forma
anch'essa narrativa. Ma que-
sta è un'altra storia.
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